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SILENZIO DI TOMBA IN SEGUITO ALLO SCOOP DELLA «VERITÀ»

IL PD TIRA IL BROGLIO E NASCONDE LA MANO
Sapevamo che le primarie erano finte, nel senso che il vincitore era già deciso in partenza. Adesso però si scopre anche che i numeri
erano truccati. La chat che abbiamo pubblicato è chiarissima: preferenze gonfiate. Imbarazzo nel partito. Ma i vertici non spiegano

L’ex sindaco dem di Argelato: «Gli stranieri portati a votare due volte in seggi diversi»

IN ITALIA SI STANNO MOLTIPLICANDO SETTE ETNICHE E MAGICHE

Dagli sciamani ai vampiri, boom dei nuovi pagani
di LORENZO BERTOCCHI
e GIULIANO GUZZO

n Crescono in Italia, come in
altre nazioni occidentali, le
persone che aderiscono a
sette neopagane. Dalle stre-
gonerie wicca allo sciamane-
simo, si prendono antichi
culti precristiani adattando-
li alla modernità. Il fenome-
no attrae soprattutto giovani.
«È l’effetto dell’angoscia pro-
fonda di chi ha rifiutato il
vero Dio», dice la psicotera-
peuta Elena Melis.

alle pagine 14 e 15

«La miocardite di Obiang scoperta
quattro giorni dopo il vaccino»
Il medico del Sassuolo conferma le nostre rivelazioni: «Ma non credo alla causalità»

Le interviste
del lunedì

PAOLA FERRARI
«Da sinistra insulti
sessisti, nessuno
però mi difende»
GIULIA CAZZANIGA
a pagina 13

MAURO BUSSONI
«Green pass e fisco
Molti negozi
non riapriranno»
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 10

PIERLUIGI BATTISTA
«Occidente finito
a Kabul, ora
siamo tutti cinesi»
ALESSANDRO RICO
a pagina 11

INCHIE STA

Il plasma
iperimmune:
terapia ideata
in Italia, usata
solo all’e st e ro
LAURA DELLA PASQUA
alle pagine 8 e 9

BARBARA BALANZONI

«Da medico
vi svelo
quello che
non vi dicono
sui farmaci»
FABIO DRAGONI
a pagina 7

LA MORSA SI CHIUDE

Il consulente
di Figliuolo
i nvo c a
l’iniezione
o b b l i g ato r i a
DANIELE CAPEZZONE
a pagina 6

di GIACOMO AMADORI

n L a v i c e n d a d i  Pe d r o
Obiang, il ventinovenne cen-
trocampista del Sassuolo, a
cui sono stati diagnosticati,
meno di una settimana dopo
il vaccino, un focolaio bron-
copolmonare e una miocar-
dite, un’infiammazione del
muscolo cardiaco, sta scuo-
tendo il mondo del calcio.

L’ufficio stampa del Poli-
clinico di Modena, dove il
calciatore è stato curato a
metà luglio, ieri ha (...)

segue a pagina 6

CA RTO L I N A

Ma Emiliano
come fa
a non sapere
mai nulla?
di MARIO GIORDANO

n C a ro  M i-
c h e l e  E m i-
liano,  caro
gove r n ato re
della Puglia,
mi perdoni

la domanda: ma com’è
che lei non si accorge mai
di nulla? Le cose accado-
no sotto il suo naso e lei,
ogni volta, spalanca gli
occhioni come (...)

segue a pagina 23

di MAURIZIO BELPIETRO

n C h i s s à  p e r-
ché sulla Trec-
cani se si digita
al computer il
sostantivo «pri-
marie», ossia il

termine che indica il modo
con cui un partito politico
sceglie, in base ai voti dei
propri iscritti, chi debba rap-
presentarlo alle elezioni, ap-
pare oltre a «Pd» anche il ver-
bo «veltroneggiare». Forse
sarà per via del fatto che le
primarie divennero un siste-
ma per decidere il candidato
alle politiche o alle ammini-
strative proprio ai tempi di
Ualter Veltroni, quando cioè
l’allora segretario del Partito
democratico impresse la
svolta americana a ciò che
restava degli eredi del Pci.
Achille Occhetto aveva già
picconato il glorioso partito-
ne rosso dopo (...)

segue a pagina 3
FRANCESCO BORGONOVO

a pagina 2

IL DIZIONARIO DI SILVANA

Il no alla messa in latino è il colpo
finale di una Chiesa smarrita
di SILVANA DE MARI

n Uno degli
e f f e t t i  d e l
Concilio Vati-
cano II è stato
quello di ave-
r e  « m o d e r-

nizzato» la liturgia, ora

culminato nella cancella-
zione della messa in lati-
no. Segno di una Chiesa
smarrita, che ha fatto pe-
netrare il «fumo di Sata-
na», come disse Paolo VI,
ma chiude le porte ai non
vac c i n at i .

a pagina 17FEDE Una messa in rito antico

INTERVISTA A GIORGIA MELONI

«Il rave party
scempio di legalità
Ci vuole la mozione
di sfiducia
alla Lamorgese»
FEDERICO NOVELLA a pagina 5
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29 AGOSTO
SANTA MARIA DELLA CROCE
1 792-1 879
Orfana di padre a 4 anni, fece la
domestica in un castello iniziando
a scoprire le sua vocazione: aiuta-
re gli anziani soli. Fondò la Congre-
gazione delle Piccole sorelle dei
poveri, per mendicare offerte per i
bisognosi. Ingiustamente allonta-
nata dal suo istituto, passò gli ultimi
anni della vita in preghiera.

[a cura di Giuliano Guzzo]

23 AGOSTO
SANTA ROSA DA LIMA
1 586 -1 6 1 7
Di nobili natali, decima di 13 figli,
entrò nelle suore del Terz’Ordine
regolare dei Predicatori. Dedita a
penitenza e preghiera, ardente di
zelo per la salvezza dei peccatori e
delle popolazioni indigene, ebbe vi-
sioni mistiche e visse per anni in
una cella di 2 metri quadrati. È pa-
trona dei giardinieri e dei fioristi.

24 AGOSTO
SANTA GIOVANNA
ANTIDA THOURET
1 765 -1 826
Entrò tra le Figlie della carità di San
Vincenzo de’ Paoli a Parigi, ma ab-
bandonò la congregazione per la
Rivoluzione francese. Rimpatriata,
aprì una scuola per fanciulle pove-
re e diede vita alla nuova congre-
gazione delle Suore della Carità.

25 AGOSTO
SAN LUIGI DEI FRANCESI
12 1 4 -1270
Quarantaquattresimo re di Fran-
cia, si assunse davanti a Dio e agli
uomini il compito di diffondere il
Vangelo. Ebbe 11 figli che educò
alla fede e alla pietà. Testimone di
come mantenere un buon equili-
brio tra religione e politica, è pa-
trono di barbieri, distillatori, mar-
misti, ricamatori e parrucchieri.

26 AGOSTO
SANT ’ALE SSANDRO
DI BERGAMO
III SECOLO-303
Soldato della legione di Tebe, fu spo-
stato in Occidente. Disobbedì all’or -
dine di perseguitare i cristiani e fu a
sua volta ricercato. Convertì molti
cittadini, tra cui i martiri Fermo e
Rustico. Nel 303 fu scoperto, cattu-
rato e martirizzato a Bergomum.

27 AGOSTO
SAN CESARIO DI ARLES
470 - 5 4 3
Di famiglia gallo-romana, diciotten-
ne chiese d’essere ammesso agli
ordini sacri. Nonostante le resisten-
ze, a 33 anni fu eletto arcivescovo di
Arles, che guidò per tre decenni.
Riorganizzò la diocesi e si prodigò
per codificare le strutture del culto
e della penitenza. È ricordato come
il primo predicatore popolare.

28 AGOSTO
SANT ’A G O ST I N O
35 4 - 4 3 0
Convertito alla fede dopo una gio-
ventù disinvolta, fu battezzato a Mila-
no da Sant’Ambrogio. Rimpatriato,
condusse con alcuni amici vita asce-
tica. Fu vescovo per 34 anni. Massi-
mo pensatore cristiano del primo
millennio, dottore della Chiesa, è pa-
trono di stampatori e teologi.

SETTIMANA .
S ANTA

Porte chiuse ai no vax ma aperte al diavolo
L’addio alla messa in latino è l’ultimo esito (per ora) del Concilio Vaticano II. Doveva fare dialogare la Chiesa con il mondo
contemporaneo, che di per sé è un controsenso, invece fece entrare il «fumo di Satana» come osservò lo stesso papa Paolo VI

Z IL DIZIONARIO DI SILVANA

di SILVANA DE MARI

CONCILIO
n A volte ricevo doni da fan:
fiori, piante, disegni, quadri,
barolo chinato contro la mala-
ria e tutti i coronavirus, vino e
prosecco contro gli altri guai,
olio di oliva per cucina, medi-
cina e cosmesi. Sul tavolo della
scrivania si è anche depositato
un dono inatteso: due smisu-
rati tomi sul Concilio Vaticano
II, per un totale di 5 chili, a cura
dei Bastionatori. I Bastionato-
ri sono coloro che costruisco-
no bastioni, muri talmente po-
tenti che non potranno essere
abbattuti. Hanno chiaro in
mente che il postulato che di-
chiara i ponti sempre da co-
struire e i muri sempre da ab-
battere è una fiera idiozia. I lu-
pi detestano i muri e le pecore
li amano. Il Vaticano II ha ab-
battuto muri granitici e il fu-
mo di Satana è entrato nella
Chiesa. Bastioni sono crollati
ed è stata modificata la litur-
gia. Come Lutero aveva intui-
to, se volete modificare una re-
ligione modificate la liturgia,
perché contenuto e contenen-

te sono strettamente correlati.
È questo il significato della pa-
rola «simbolico»: vuol dire
«che unisce». La liturgia univa
il cielo alla terra, l’anima al-
l’oggetto. Il contrario di sim-
bolico è «diabolico», che divi-
de. Chiunque vi dica che la li-
turgia non è importante, che si
può modificare il rito a piace-
re, che quello che conta vera-
mente è il contenuto, per cui se
il rito è sciatto, sbracato e brut-
to va bene lo stesso, sta facen-
do un discorso diabolico.

Il Vaticano II è stato il ventu-
nesimo e ultimo concilio ecu-
menico della Chiesa cattolica,
ultimo non solo nel senso di
più recente: è oggettivamente
difficile immaginare che pos-
sa essercene un altro, perché
per poter avere un altro conci-
lio occorrerebbe avere una
Chiesa, e la Chiesa sembra es-
sere arrivata alla fine. La Chie-
sa si è ammantata di ridicolo
vietando le celebrazioni men-
tre i tabaccai erano serena-
mente aperti. La Chiesa si è
ammantata di ridicolo ingi-
nocchiandosi davanti all’orri -
da e ossuta Pachamama, e ora
la Chiesa si è definitivamente
ammantata di ridicolo con i
pretini tanto carini che vieta-
no l’ingresso in chiesa ai non
vaccinati, fermamente con-
vinti che la salvezza eterna sia
una metafora e che Cristo sia
morto in croce per la Pfizer. La
Chiesa è nata nelle persecu-
zioni e a terrificanti persecu-
zioni è sopravvissuta. Nulla
può sopravvivere al ridicolo.
Ci è stato garantito però che le
Porte degli inferi non prevar-
ranno. Il solo fatto che si sia

sentita la necessità di garan-
tircelo dimostra che si sapeva
che ci sarebbe stato un mo-
mento in cui avremmo avuto
l’impressione che le Porte de-
gli inferi stessero prevalendo.

«NON PREVARRANNO»?
Come siamo arrivati a chiu-

dere le porte delle chiese ai
non vaccinati? Senza il Vatica-
no II non sarebbe stato possi-
bile. Il Concilio avviò nel 1964
la riforma liturgica sfociata
nella messa novus ordo nel
1969. Come spiega con potente
chiarezza monsignor Ca rlo
Maria Viganò, il novus ordo
porta altari secolari distrutti,
il sacerdote che invece di guar-
dare Dio guarda il popolo, il
Sacrificio che diventa cena,
l’orrida bruttezza delle chiese
postconciliari, dei canti, delle
immagini. E l’eucarestia svili-
ta, data in mano a gente in pie-
di alla fine di una messa dove il
prete girando le spalle al ta-
bernacolo ne rinnega la santi-
tà .

I vescovi cattolici discusse-
ro gli argomenti riguardanti la
vita della Chiesa e la sua aper-
tura al mondo contempora-
neo, come dice la Gaudium et
Sp es promulgata il 7 dicembre
1965. La frase è priva di qual-
siasi logica. La Chiesa non de-
ve attenersi alle istanze del
mondo moderno, ma restare
fedele a C r i s to. Dove le istanze
del mondo moderno si disco-
stino dalle parole di C r i sto,
compito della Chiesa è correg-
gere le istanze del mondo. Una
Chiesa che segue il mondo, che
smette di essere ancilla Domi-
ni per diventare ancilla homini

non solo ha tradito C r i s to, e
questo era già difficile da per-
donare, ma si ammanta di ridi-
colo, e questo è imperdonabi-
le: l’osceno ridicolo dell’affre -
sco della cattedrale di Terni,
l’incredibile ridicolo dei frati
inginocchiati ad adorare la Pa-
chamama, l’esilarante ridico-
lo dei vescovi con i paramenti
arcobaleno, l’inarrivabile ridi-
colo della messa vietata ai non
vac c i n at i .

Quanto è stato mutato dal
Vaticano II in poi all’inter no
della Chiesa? Moltissimo, a co-
minciare dall’abolizione (de

fac to ) della lingua latina e dallo
stravolgimento (de iure) della
liturgia. La Chiesa si è trasfor-
mata, per usare una termino-
logia semplice, in ente assi-
stenziale, privilegiando la ca-
rità alla verità e perdendo il
motivo principale del suo pri-
mato. In realtà, anche le parole
«privilegiare la carità alla veri-
tà» sono senza senso. Senza
verità, nessuna carità è possi-
bile. Dove la verità sia stata ne-
gata, dove sia stato negato che
la verità esiste ed è una, dove
sia stato negato San To m m a s o
a favore di H egel , dove la su-

premazia della verità sia stata
negata a favore di un senti-
mentalismo, nessuna carità è
possibile. La Chiesa del post
Concilio ha rinnegato la carità
del portare il Vangelo. A furia
di essere dannatamente buo-
na e inclusiva, ha fatto morire i
malati di Covid (o diagnostica-
ti tali) senza sacramenti, li ha
fatti seppellire senza funerali.

UN’ERESIA COME LUTERO
Il Vaticano II è stato chiama-

to il Concilio della «seconda ri-
forma cattolica». Giustamen-
te. Solo l’eresia di Lutero è sta-
to altrettanto catastrofica. Gli
alberi si giudicano dai frutti.
Le chiese sono vuote. I semi-
nari sono vuoti. Le antiche cat-
tedrali diventano centri com-
merciali o vengono abbattute.
Le campane tacciono e cedono
il passo al muezzin. Cantanti e
influencer ufficialmente sata-
nisti sono editati sui maggiori
palchi e trasmessi in prima se-
rata. Il divorzio e la convivenza
sono normali. Vescovi tede-
schi benedicono unioni tra
persone dello stesso sesso che
non possono essere una carne

sola. Cristo condannò l’abor -
to: quando disse che quanto fa-
remo ai più piccoli in realtà lo
faremo a lui, di chi stava par-
lando? Il Concilio ha modifica-
to la messa e ha spalancato la
strada alla riforma liturgica di
Paolo VI. Cristo è morto per
salvarci, non per invitarci a ce-
na. Il Vaticano II ha messo al
centro del cattolicesimo l’uo -
mo, il suo corpo che deve esse-
re salvato dall’influenza con il
sacro vaccino, le sue esigenze
di divorzio, le sue voglie di
s c ap pate l l e.

Eppure in questi momenti
tragici una nuova Chiesa si sta
formando, piccola compatta e
cocciuta, che va a cercarsi le
messe in latino, quelle create
dal Concilio di Trento perché
le nostre anime siano blindate
e protette del maligno. Quella
messa che ha sempre allonta-
nato il fumo di Satana. Una
piccola Chiesa compatta e coc-
ciuta che, anche se celebra la
messa nuova, la celebra con il
pensiero rivolto a Dio, assolu-
tamente certa della presenza
reale di Cristo nell’euc a re s t i a ,
che è figlia di santi che abbrac-
ciavano i lebbrosi e non teme-
vano la morte.

Altro bel libro è La bella ad-
dormentata. Perché dopo il Va-
ticano II la Chiesa è entrata in
crisi. Perché si risveglierà di
Alessandro Gnocchi e del mai
abbastanza compianto M a r io
Pa l m a ro. Come la principessa
della fiaba la Chiesa attende il
principe, anzi il re, che la ri-
svegli. Succederà. Nel frattem-
po noi costruiamo muri. Anzi
ba s t io n i .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

N OV I T À Un altare preconciliare: il celebrante guarda il tabernacolo e non verso il popolo come adesso

I sacerdoti
che voltano le spalle
al tabernacolo,
l’eucarestia data
in mano e in piedi,
l’orrida bruttezza
dei canti: la funzione
è stata svilita

Certi preti hanno
vietato l’ingresso
in parrocchia
a chi non si è
immunizzato:
ma Gesù è morto
in croce per salvare
noi, non la Pfizer
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